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Determinazione del Segretario Generale n. 246 del 12 novembre 2020

UFFICIO: Ufficio Ragioneria e Provveditorato 

OGGETTO Programma triennale dei lavori 2021-2023: determinazioni.

IL SEGRETARIO GENERALE 

PREMESSO che le amministrazioni aggiudicatrici adottano, ai sensi dell’articolo 21 del D.Lgs. n. 
50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, e successive integrazioni, il programma triennale dei lavori 
(il  cui  importo  unitario  stimato  sia  pari  o  superiore  a  100.000,00  euro),  nonché  i  relativi 
aggiornamenti annuali, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11 della 
legge n. 3/2003;

TENUTO CONTO che i  programmi sono attuati  nel  rispetto dei  documenti  programmatori  e in 
coerenza con il bilancio; 

RICHIAMATO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, n. 14 del 16 gennaio 2018, con il quale sono definite le procedure 
per l’adozione – ed i relativi aggiornamenti – del programma di cui trattasi e, precisamente:
• le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;
• i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali,  

nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione 
e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale;

• i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute;
• i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto 

per tipologia e classe di importo;
• gli  schemi  tipo  e  le  informazioni  minime che essi  devono contenere,  individuate  anche in 

coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti;
• le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali  

di committenza, ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta camerale n. 140 dell’11 novembre 2019, con la quale si  
è deciso di approvare il seguente programma complessivo degli interventi, tutti di importo inferiore 
a 100.000,00 euro:

➢ manutenzione ordinaria e straordinaria di conservazione delle sedi camerali;
➢ rifacimento dell’ufficio al civico 8 di Viale Farini in Ravenna, con cambio di destinazione 

d’uso;

TENUTO CONTO che questa Camera di commercio è in possesso della registrazione EMAS con 
l’obiettivo di valutare e di migliorare le proprie prestazioni ambientali e di fornire al pubblico e ad 
altri soggetti interessati informazioni sulla propria gestione ambientale;
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CONSIDERATO che la  realizzazione  degli  interventi  programmati  per  l’anno  2020 non  è stata 
completata a causa e  per  gli  effetti  del  lockdown imposto  dal  Governo e  per  gli  effetti  e  le  
conseguenze  dell’emergenza  epidemiologica  in  corso,  fatto  salvo  gli  interventi  straordinari 
imprevisti ed urgenti;

RITENUTO opportuno riproporre per l’anno 2021, in considerazione dell’emergenza sanitaria da 
Covid-19 che ne ha impedito la realizzazione, l’intervento per il rifacimento dell’ufficio, di proprietà 
camerale, ubicato al civico n. 8 di Viale Farini a Ravenna, il cui valore è stimato in euro 60.000,00 
(CUP:C62F19000060005);

PRESO ATTO,  al  riguardo,  che  il  5  settembre  2019 l’UNI  ha pubblicato  la  nuova norma UNI 
11224:2019, che descrive, in conformità con il decreto del Ministero dell’Interno del 20 dicembre 
2012, successivamente modificato dal decreto 3 agosto 2015, come aggiornato dal decreto 18 
ottobre  2019,le  procedure  per  il  controllo  iniziale,  la  sorveglianza  e  il  controllo  periodico,  la 
manutenzione e la verifica generale dei sistemi di rilevazione di incendio;

RAVVISATA la necessità, ai fini del relativo adeguamento normativo, di predisporre un piano per 
la:
• sostituzione programmata dei rilevatori di fumo degli impianti di Palazzo Manzone e di Palazzo 

Loreta;
• sostituzione dell’impianto di rilevazione dei fumi installato presso l’archivio delle Bassette il cui 

valore è stimato  in 10.000,00 euro;

RAVVISATA, inoltre, la necessità di prevedere, per il 2021, il restauro e/o il ripristino degli infissi 
esterni di Palazzo Loreta, nonché di alcuni infissi esterni della Sala Cavalcoli e di altri uffici ubicati  
al piano superiore della sala Cavalcoli (Ufficio di Presidenza, Ufficio di Segreteria e del Segretario 
Generale), il cui valore è stimato in 15.000,00 euro;

RITENUTO, altresì,  opportuno il  ripristino della porta di accesso all’edificio denominato Palazzo 
Sgubbi, in quanto presenta visibili segni di decadimento, il cui valore è stimato in euro 5.000,00;

VISTA  la  legge  n.  124/2015  recante  deleghe  al  Governo  in  materia  di  riorganizzazione  delle 
amministrazioni pubbliche, che ha avviato un processo di riforma delle Camere di commercio che 
prevede, tra i criteri direttivi, la riduzione delle Camere di commercio esistenti da 105 a non più di 
60 e la possibilità di non procedere all'accorpamento qualora una Camera di commercio avesse 
una soglia dimensionale minima di 75.000 imprese;

RICHIAMATA la deliberazione n. 4 del 17 gennaio 2017, con la quale il  Consiglio camerale ha 
deciso di proporre a Unioncamere, in ragione degli esiti del voto palese, di inserire all'interno del  
piano di razionalizzazione di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 219/2016, l’accorpamento 
delle circoscrizioni territoriali della Camera di commercio di Ravenna e della Camera di commercio 
di Ferrara;

TENUTO CONTO che in attuazione del decreto legislativo n. 219/2016, il Ministro dello sviluppo 
economico,  preso atto  della  proposta  di  Unioncamere,  ha,  in  data  8  agosto  2017,  portato  le 
Camere  di  commercio  dalle  originarie  105  a  60,  salvaguardando  la  presenza  di  almeno  una 
Camera di commercio in ciascuna Regione;
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ATTESO  che  la  Corte  Costituzionale,  su  richiesta  delle  Regioni  Puglia,  Toscana,  Liguria  e 
Lombardia, ha dichiarato illegittimo, con sentenza n. 261/2017, l’articolo 3, comma 4, del decreto 
legislativo  n.  219/2016  in  quanto  adottato  senza  previa  Intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato 
-Regioni;

ATTESO,  inoltre,  che,  in  data  16  febbraio  2018,  il  Ministro  dello  sviluppo  economico  ha 
conseguentemente adottato  un nuovo decreto (pubblicato  nella  Gazzetta ufficiale n.  57 del  9 
marzo 2018), con il quale le Camere di commercio Emiliano-Romagnole sono state portate da 9 a 
5,  confermando  l’unione  già  avvenuta  fra  Forlì-Cesena  e  Rimini,  mantenendo  le  circoscrizioni 
territoriali  di  Bologna e di  Modena e disponendo l’accorpamento per  Parma,  Piacenza, Reggio 
Emilia, con sede legale a Parma, e per Ravenna e Ferrara, con sede legale a Ravenna;

TENUTO CONTO che il suddetto decreto ha aperto la strada a nuovi ed ulteriori contenziosi ed alla 
Ordinanza del TAR Lazio (Sezione Terza Ter) del 15 marzo 2019, che ha dichiarato rilevante e non 
manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell’articolo 10 della legge n. 
124/2015 e dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 219/2016, nella parte in cui prevede il parere 
anziché  l'intesa,  disponendo  l’immediata  trasmissione  degli  atti  alla  Corte  Costituzionale  e  
sospendendo il giudizio in corso, nonché, di fatto, dei processi di accorpamento;

RICHIAMATA la nota del 7 agosto 2018, con la quale il Commissario ad acta per la costituzione 
della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, responsabile del procedimento, ha trasmesso al 
Presidente  della  Giunta  regionale  i  dati  e  i  documenti  presentati  dalle  organizzazioni 
imprenditoriali, dalle organizzazioni sindacali e dalle associazioni dei consumatori, in ottemperanza 
a quanto disposto dall'articolo 5, comma 3, del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 
agosto 2011, n. 156;

CONSIDERATO che competeva al Presidente della  Regione Emilia-Romagna in questa fase del 
procedimento  rilevare  il  quadro  di  ripartizione  dei  rappresentanti  nel  Consiglio  Camerale  nel 
numero determinato secondo i parametri e le modalità di computo di cui all’articolo 9 del decreto  
del Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2011, n. 156;

RILEVATO che  la  Regione  Emilia-Romagna,  in  attesa  che  il  quadro  giuridico  di  riferimento  si 
chiarisse, ha sospeso i processi di accorpamento in atto con DGR 2293 del 27 dicembre 2018, poi  
successivamente confermato con DGR del 20 maggio 2019;

RILEVATO, altresì, che la Commissione Politiche economiche della Regione Emilia-Romagna, il 16 
ottobre 2019, ha impegnato la Giunta regionale ad attivarsi con il Governo affinché la questione 
del Riordino delle Camere di commercio  fosse portata in sede di Conferenza Stato-Regioni con 
l’obiettivo di una modifica condivisa alla normativa vigente che, nel tener conto delle criticità fin 
qui emerse:
• rendesse volontari i processi di rideterminazione delle circoscrizioni territoriali;
• potesse  fare  delle  Camere  di  commercio  un  utile  strumento  per  le  politiche  regionali  di 

sviluppo del territorio;

PRESO ATTO che la  Corte  Costituzionale,  nella  camera di  consiglio  del  23  giugno  scorso,  ha 
dichiarato  non  fondate  le  questioni  di  illegittimità  costituzionale  sollevate  dal  Tribunale 
amministrativo regionale del Lazio sulla legge delega e sul decreto legislativo di riordino delle 
Camere  di  commercio,  ritenendo  che  non  vi  sia  stata  una  violazione  del  principio  di  leale 
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collaborazione tra lo Stato e le Regioni per le plurime interlocuzioni che il Governo ha avuto con le 
autonomie regionali;

VISTO il decreto legge n. 104/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 126/2020, che, 
all’articolo 61:
• comma 1, prevede che, al fine di semplificare ed accelerare il processo di riorganizzazione delle 

Camere di commercio di cui all’articolo 10 della  legge n.  124/2015, tutti  i  procedimenti  di  
accorpamento  delle  Camere  di  commercio  disciplinati  dal  decreto  legislativo  n.  219  2016, 
pendenti  alla  data di  entrata in vigore del decreto,  si  concludano con l'insediamento degli  
organi della nuova Camera di commercio entro il 30 novembre 2020;

• comma 2, prevede che:
• ad esclusione del Collegio dei Revisori dei conti, gli Organi delle Camere di commercio in 

corso di accorpamento che sono scaduti alla data di entrata in vigore del decreto decadano 
dal trentesimo giorno successivo alla predetta data;

• il Ministro dello Sviluppo economico, sentita la regione interessata, nomini un commissario 
straordinario;

PRESO ATTO che, il 13 settembre scorso, sono decaduti, ad esclusione del Collegio dei Revisori dei 
conti, gli Organi di questa Camera di commercio;

PRESO ATTO, altresì, che, ad oggi, il Ministro dello Sviluppo economico non ha ancora provveduto 
alla nomina del commissario straordinario di cui all’articolo 61, comma 2, della legge di cui trattasi;

RICHIAMATO l'articolo 97 della Costituzione e, in particolare, il  comma 2, il  quale impone che 
l'operato  della  pubblica  amministrazione  debba  essere  improntato  ai  principi  di  legalità, 
imparzialità e buon andamento;

CONSIDERATO  che  la  continuità  dell'azione  amministrativa  ne  costituisce  un  corollario 
fondamentale nel quale si esplica il predetto principio del buon andamento, come si evince, a titolo 
esemplificativo, dalle sentenze della Corte Costituzionale n. 103 e n. 104 del 2007 e n. 161 del  
2008;

VISTO lo Statuto di questa Camera di commercio;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 ed in particolare gli articoli 4, comma 2, e 70, comma 6;

d e t e r m i n a

1. di  prendere atto del  programma dei  lavori  di  cui  al  documento allegato (1)  alla  presente 
determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di prendere atto dell’aggiornamento annuale 2021 di cui alla scheda E) del documento allegato 
(1) alla presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale;

3. di individuare nella Dott.ssa Elena Tabanelli la figura professionale cui conferire l’incarico di 
referente per la redazione del programma triennale dei lavori pubblici di questa Camera di 
commercio;

4. di trasmettere, per opportuna conoscenza, copia della presente determinazione al Collegio dei 
Revisori dei Conti di questa Camera di commercio.

Ravenna, 12 novembre 2020

 IL SEGRETARIO GENERALE 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE CAMERA DI COMMERCIO I.A.A.
DI RAVENNA

Arco temporale di validità del programma

TIPOLOGIE RISORSE
Secondo anno

Importo Totale (2)

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge

stanziamenti di bilancio

risorse derivanti da trasferimento di immobili

altra tipologia

totale

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

Terzo annoPrimo anno

0.00 0.00 0.00 0.00

0.00 0.000.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00

270,000.0090,000.0090,000.00 90,000.00

0.000.00 0.00 0.00

0.000.00 0.00 0.00

90,000.0090,000.00 90,000.00 270,000.00

Il referente del programma

Tabanelli Elena

Note:
(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui
alla scheda D

Disponibilità finanziaria (1)

0.00 0.00
finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990,
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 0.000.00

0.00

SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma  delle tre annualità

Allegato 1) alla determinazione del Segretario Generale n. 246 del 12 novembre 2020

IL SEGRETARIO GENERALE Mauro Giannattasio (firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005)



SCHEDA B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE CAMERA DI COMMERCIO
I.A.A. DI RAVENNA

CUP (1) Descrizione dell'opera

Ambito di
interesse
dell'opera

(Tabella B.2)

Anno ultimo
quadro

economico
approvato

Importo
complessivo

lavori (2)

Percentuale
avanzamento

lavori (3)

Causa per la
quale l'opera è

incompiuta
(Tabella B.3)

L'opera è
attualmente

 fruibile
parzialmente

dalla
 collettività?

Possibile utilizzo
ridimensionato

dell'Opera

Destinazione
d'uso

(Tabella B.5)

Cessione a titolo di
corrispettivo per la

realizzazione di altra
opera pubblica ai sensi

dell’articolo 191 del
Codice (4)

Parte di
infrastruttura di

rete

Vendita
ovvero

demolizione
(4)

Determinazioni
dell'amministrazione

(Tabella B.1)

Stato di
realizzazione
ex comma 2

art.1 DM
42/2013

(Tabella B.4)

Importo
complessivo

dell'intervento
(2)

Oneri
necessari per
l'ultimazione

dei lavori

Importo ultimo
SAL

Oneri per la
rinaturalizzazione,
riqualificazione ed

eventuale bonifica del
sito in caso di
demolizione

0.00 0.00 0.00 0.00

Tabanelli Elena(1)  Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003.
(2)  Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato.
(3)  Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato.
(4)  In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D.

Note:

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

Tabella B.1

a) nazionale
b) regionale

Tabella B.2

Tabella B.3
a) mancanza di fondi
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore

Tabella B.4
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013)
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013)
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo  come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013)

Tabella B.5
a) prevista in progetto
b) diversa da quella prevista in progetto

Il referente del programma

Allegato 1) alla determinazione del Segretario Generale n. 246 del 12 novembre 2020

IL SEGRETARIO GENERALE Mauro Giannattasio (firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005)



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE CAMERA DI COMMERCIO
I.A.A. DI RAVENNA

SCHEDA C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI

Codice univoco
immobile (1)

Riferimento CUP Opera
Incompiuta (3)

Reg Prov

Localizzazione -
CODICE NUTS

Già incluso in programma di
dismissione di cui art.27 DL
201/2011, convertito dalla L.

214/2011
(Tabella C.3)

Tipo disponibilità se immobile
derivante da Opera Incompiuta di
cui si è dichiarata l'insussistenza

dell'interesse
(Tabella C.4) Primo anno Terzo anno Totale

Valore Stimato (4)

Riferimento CUI
intervento (2) Descrizione immobile

Secondo
annoCom

Cessione o trasferimento immobile a
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5

e art.191 comma 1
(Tabella C.1)

Concessi in diritto di godimento, a
titolo di contributo ex
articolo 21 comma 5

(Tabella C.2)

Codice Istat

Annualità
successive

(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP
(4) Riportare l’ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.

Note:

Il referente del programma

Tabanelli Elena

0.00 0.00 0.00 0.00

Tabella C.2

Tabella C.4

Tabella C.3

1. no
2. parziale
3. totale

1. no
2. si, come valorizzazione
3. si, come alienazione

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico
2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica
3. vendita al mercato privato
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del

Tabella C.1

1. no
2. si, cessione
3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

0.00

Allegato 1) alla determinazione del Segretario Generale n. 246 del 12 novembre 2020

IL SEGRETARIO GENERALE Mauro Giannattasio (firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005)



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE CAMERA DI COMMERCIO
I.A.A. DI RAVENNA

SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Codice Unico Intervento - CUI (1) Codice CUP (3)

Reg Prov

Localizzazione -
codice NUTS

Descrizione
dell'intervento

Livello di
priorità  (7)

(Tabella D.3)
Importo

complessivo
(9)

Scadenza temporale
ultima per l'utilizzo

dell'eventuale
finanziamento
derivante da

contrazione di mutuo

Com

Tipologia
Settore e

sottosettore
intervento

Codice Istat

Annualità nella
quale si prevede di

dare avvio alla
procedura di
affidamento

Responsabile
del

procedimento (4)

Lotto
funzionale

(5)

Secondo anno Terzo annoPrimo anno
Costi su
annualità

successiva Tipologia
(Tabella D.4)

Intervento
aggiunto o variato

a seguito di
modifica

programma (12)
(Tabella D.5)

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

Apporto di capitale privato (11)

Lavoro
complesso

(6)

Importo

Valore degli eventuali
immobili di cui alla
scheda C collegati
all'intervento (10)

Cod. Int.
Amm.ne (2)

L00361270390202100001 C62F19000060005 008 014 04 - Ristrutturazione
Rifacimento ad uso ufficio

immobile ubicato in V.le L.C.
Farini n.8 - Ravenna

2No1
05.33 - Direzionali e

amministrative
0392021 Tabanelli Elena No 0.0060,000.00 0.000.00 0.0060,000.00 0.00

L00361270390202100002 008 014
06 - Manutenzione

ordinaria

Sostituzione programmata dei
rilevatori di fumo nell'impianto

del Palazzo Manzone,
Palazzo Loreta e dell'archivio

camerale

1No2
05.33 - Direzionali e

amministrative
0392021 Tabanelli Elena No 0.0010,000.00 0.000.00 0.0010,000.00 0.00

L00361270390202100003 008 014
06 - Manutenzione

ordinaria

Ripristino infissi esterni del
Palazzo Loreta ed in alcuni
infissi del Palazzo Manzone

2No3
05.33 - Direzionali e

amministrative
0392021 Tabanelli Elena No 0.0015,000.00 0.000.00 0.0015,000.00 0.00

L00361270390202100004 008 014
06 - Manutenzione

ordinaria

Ripristino porta di accesso
del Palazzo Sgubbi, V.le L.C.

Farini n.6
2No4

05.33 - Direzionali e
amministrative

0392021 Tabanelli Elena No 0.005,000.00 0.000.00 0.005,000.00 0.00

L00361270390202100005 008 014 03 - Recupero

Interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria di

conservazione sedi camerali
3No5

05.33 - Direzionali e
amministrative

0392022 Tabanelli Elena No 90,000.000.00 0.0090,000.00 0.00180,000.00 0.00

(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5)
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs.50/2016
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito.
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C
(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma

Note:

Il referente del programma

Tabanelli Elena

270,000.00 0.0090,000.00 0.00 0.0090,000.0090,000.00

Tabella D.2

Tabella D.4

Tabella D.5
1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b)
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c)
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d)
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e)
5. modifica ex art.5 comma 11

Tabella D.3

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica)

1. priorità massima
2. priorità media
3. priorità minima

1. finanza di progetto
2. concessione di costruzione e gestione
3. sponsorizzazione
4. società partecipate o di scopo
5. locazione finananziaria
6. contratto di disponibilità
9. altro

Tabella D.1

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento

Allegato 1) alla determinazione del Segretario Generale n. 246 del 12 novembre 2020

IL SEGRETARIO GENERALE Mauro Giannattasio (firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005)



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE CAMERA DI COMMERCIO
I.A.A. DI RAVENNA

SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE

Codice Unico Intervento
- CUI

Descrizione
dell'intervento Importo annualità Livello di priorità Conformità

Urbanistica
Verifica vincoli

ambientali

codice AUSA denominazione

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

CUP Responsabile del
procedimento

Livello di
progettazione
(Tabella E.2)

Importo intervento Finalità
(Tabella E.1)

Intervento aggiunto o
variato a seguito di

modifica programma (*)

L00361270390202100001
Rifacimento ad uso ufficio

immobile ubicato in V.le L.C. Farini
n.8 - Ravenna

60,000.00 2 No NoTabanelli ElenaC62F19000060005 60,000.00 CPA

L00361270390202100002
Sostituzione programmata dei

rilevatori di fumo nell'impianto del
Palazzo Manzone, Palazzo Loreta

e dell'archivio camerale

10,000.00 1 No NoTabanelli Elena 10,000.00 ADN

L00361270390202100003
Ripristino infissi esterni del

Palazzo Loreta ed in alcuni infissi
del Palazzo Manzone

15,000.00 2 No NoTabanelli Elena 15,000.00 CPA

L00361270390202100004
Ripristino porta di accesso del

Palazzo Sgubbi, V.le L.C. Farini
n.6

5,000.00 2 No NoTabanelli Elena 5,000.00 CPA

Il referente del programma

Tabanelli Elena

1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali".
2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale".
3. progetto definitivo
4. progetto esecutivo

Tabella E.1
ADN  - Adeguamento normativo
AMB  - Qualità ambientale
COP  - Completamento Opera Incompiuta
CPA  - Conservazione del patrimonio
MIS  - Miglioramento e incremento di servizio
URB  - Qualità urbana
VAB  - Valorizzazione beni vincolati
DEM  - Demolizione Opera Incompiuta
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma

Tabella E.2

Allegato 1) alla determinazione del Segretario Generale n. 246 del 12 novembre 2020

IL SEGRETARIO GENERALE Mauro Giannattasio (firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005)



PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE CAMERA DI COMMERCIO
I.A.A. DI RAVENNA

SCHEDA F: ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI

Codice Unico
Intervento -

CUI
Descrizione dell'intervento Livello di priorità

Motivo per il quale
l'intervento non è

riproposto (1)
CUP Importo intervento

Il referente del programma

Tabanelli Elena
(1) breve descrizione dei motivi

Note

Allegato 1) alla determinazione del Segretario Generale n. 246 del 12 novembre 2020

IL SEGRETARIO GENERALE Mauro Giannattasio (firma digitale ai sensi del D.lgs. n. 82/2005)
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